Culto al 19. April 2020, domenica Quasimodogeniti
Benvenuti a tutti voi a questo culto. Vi saluto cordialmente!

Pasqua e` passata e ci ha fatto bene. Il messaggio della vita nuova e della risurrezione di Gesù ci ha dato nuova forza e una ampiezza interiore.

Ora pero` questi giorni sono passati e di nuovo abbiamo la vita di tutti giorni.

Questo culto vuole rinfrescare la gioia pasquale e darci nuova speranza.

Diciamo grazie a Björn Mertel che ci ha cantato un “alleluja” per questo culto. 

Dio ci benedica questo culto!
Celebriamo questo culto nel nome di Dio padre – del Figlio – e dello Spirito Santo. Amen

Inno: IL 144, 1-3 E` tempo di felicita`
Salmo
 I legami della morte mi avevano circondato,
le angosce del soggiorno dei morti mi avevano colto;
mi aveva raggiunto la disgrazia e il dolore. 


Tu hai preservato l'anima mia dalla morte,

i miei occhi dalle lacrime,

i miei piedi da cadute. 

 Io camminerò alla presenza del SIGNORE
sulla terra dei viventi. 


Io alzerò il calice della salvezza

e invocherò il nome del SIGNORE. 
Preghiera

Dio misericordioso,

stai vicino a noi e aiutaci!

Ci sentiamo insicuri e stanchi,

non sappiamo, quanto dobbiamo andare avanti in questo modo.

Abbiamo pero` festeggiato Pasqua e la gioa che ci e` stata data,  e` ancora dentro noi, solo nascosta.

Ti preghiamo: Facci ricordare  questa gioia,

affinché che possiamo vedere nel futuro con coraggio e speranza.

Ti pregiamo nel nome di Gesù, nostro signore e nostro fratello!

Lettura Isaia 40, 27 – 31
27 Perché dici tu, Giacobbe, e perché parli così, Israele:
«La mia via è occulta al SIGNORE e al mio diritto non bada il mio Dio?»
28 Non lo sai tu? Non l'hai mai udito? Il SIGNORE è Dio eterno,
il creatore degli estremi confini della terra; egli non si affatica e non si stanca;
la sua intelligenza è imperscrutabile.
29 Egli dà forza allo stanco e accresce il vigore a colui che è spossato.
30 I giovani si affaticano e si stancano; i più forti vacillano e cadono;
31 ma quelli che sperano nel SIGNORE acquistano nuove forze,
si alzano a volo come aquile, corrono e non si stancano, camminano e non si affaticano.  

Alleluja (cantato di Björn Mertel)
Lettura Giovanni 20, 24 – 29
24 Or Tommaso, detto Didimo, uno dei dodici, non era con loro quando venne Gesù. 25 Gli altri discepoli dunque gli dissero: «Abbiamo visto il Signore!» Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi, e se non metto il mio dito nel segno dei chiodi, e se non metto la mia mano nel suo costato, io non crederò».
26 Otto giorni dopo, i suoi discepoli erano di nuovo in casa, e Tommaso era con loro. Gesù venne a porte chiuse, e si presentò in mezzo a loro, e disse: «Pace a voi!» 27 Poi disse a Tommaso: «Porgi qua il dito e guarda le mie mani; porgi la mano e mettila nel mio costato; e non essere incredulo, ma credente». 28 Tommaso gli rispose: «Signor mio e Dio mio!» 29 Gesù gli disse: «Perché mi hai visto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!» 
Inno IL 142: Risorto e` il signore
Predica (su un foglio separato)

Inno: IL 148, 1, 3, 5: Gesù e` risorto
Intercessioni:

Dio,
abbiamo fiducia nel messaggio della risurrezione di Gesù, che può cambiare la nostra paura in fiducia e la la nostra paralisi in coraggio.

Ti preghiamo, rafforza la nostra fede nella vita e consolaci nella sofferenza.
Ti preghiamo per tutte le persone, che lavorano negli ospedali, dalla polizia

e per quelle che sono responsabili e che devono decidere, da' loro sostegno e lasciale fare il giusto!

Ti preghiamo per tutti i malati e quelli che stanno morendo,

porta i morti con te nelle tue mani e consola quelli che sono tristi.

Ti preghiamo per tutti quelli, che sono preoccupati e si sentono senza forza,

per quelli che sono insicuri e fanno fatica per la vita di tutti giorni,

rafforzali Dio con il tuo amore!
Ti preghiamo per tutti quanti che sono senza tetto, che soffrono di miseria o stanno fuggendo, non lasciarli da soli, invece manda loro aiuto!

Dio, dacci forza e buon umore!
E aprici gli occhi per quelli che hanno bisogno di aiuto! Stiamo insieme!
Ti preghiamo nel nome di Gesù e preghiamo con le parole che lui ci ha insegnato: Padre nostro...
Benedizione:
Vi benedica e vi guardi ; Iddio onnipotente e misericordioso, il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo.
